
VERBALE n. 6     -    GIUNTA DEL COLLEGIO DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO
                                   UNIVERSITA' "LA SAPIENZA" ROMA
                                     
 
            Il  giorno 11/5/1998 alle ore 16,35 si è riunita la Giunta del Collegio dei Direttori di Dipartimento presso
la sala del Senatino del Rettorato per discutere il seguente ordine del giorno:
 
         1) Comunicazioni .
         2) Approvazione del verbale relativo alle sedute del 6/4/1998 e del 15/4/1998.
         3) Preparazione del Collegio convocato per il 13/5/1998. 
         4) Varie ed eventuali.
 
Sono presenti:
I  professori  Lucio  BARBERA,  Livio  CAPOCACCIA,  Attilio  CELANT,  Francesco  GUERRA,  Maria  Teresa
MANGIANTINI, Gino SANGIOVANNI.
E' assente giustificato il prof. Mario CAPALDO.

E' presente la prof. CASTELLANI, Capo di Gabinetto.
Presiede il Coordinatore della Giunta:  prof.Attilio CELANT.
Verbalizza la dr. Emanuela GLORIANI.
 
1. Comunicazioni
         Il  prof. CELANT, in apertura di  seduta, esprime le sue perplessità in merito a quanto concluso nelle
cinque riunioni convocate a decorrere dai primi del 1998, nel corso delle quali sono stati affrontati una serie di
problemi, in merito ai quali,  però, non si è riusciti  a passare dalla fase propositiva a quella operativa.Da più
parti, egli  aggiunge, è stata sollecitata la Convocazione del Collegio, a causa di un diffuso malumore per la
mancata soluzione di vari problemi fra i quali:
* la mancata comunicazione ufficiale ai  Dipartimenti  - da parte dell'Amministrazione centrale e stilata di
norma a gennaio di ogni anno - di autorizzazione alle spese.
*  il  problema del  recupero dell'IVA  e  del  versamento dell'IRAP,  riguardo al  quale  nulla è  pervenuto di
chiarificatorio.
Egli  esprime, inoltre, il  suo disappunto riguardo ai  corsi  per segretari  amministrativi, dai  quali  non sembra
essere scaturita la soluzione dei problemi.
Il prof. CELANT comunica che l'Amministrazione dell'Università di Bologna possiede una partita IVA unica. E'
l'Amministrazione centrale che provvede a fare i  calcoli  e accredita i  fondi  ai  Dipartimenti  senza che essi
posseggano una loro partita IVA. Il  malumore rischia, teme il prof. CELANT, di incrementarsi in conseguenza
della approvazione del bilancio.
 
2. Approvazione dei verbali relativi alle sedute del 6/4/1998 e del 15/4/1998
         I verbali relativi alle sedute del 6/4/1998 e del 15/4/1998 sono approvati all'unanimità.
 
3. Preparazione del Collegio convocato per il 13/5/1998.
         Il  prof. CELANT comunica che il  bilancio di  previsione 1998 è molto realistico, in quanto, a differenza
degli  anni  scorsi, prevede lo stanziamento di  circa 200 miliardi  in meno e aggiunge, inoltre, che sono stati
fatti alcuni tagli alle spese che potrebbero coinvolgere la vita dei Dipartimenti.
Il  Rettore potrà renderlo noto ai Direttori  nel corso della riunione del Collegio dei Direttori  di  Dipartimento
stabilita per il 13/5/1998.
Il Rettore parlerà personalmente del bilancio di previsione e, per le questioni inerenti la sicurezza prenderà la
parola  la  dr.  Sabina  SERNIA  che  è  stata  nominata,  con  DR  6/4/1998,  Medico  Competente  ai  fini  degli
adempimenti della l. 626/94.  Con DR 9/4/1998 il Rettore ha provveduto a nominare, inoltre, la "Commissione
sicurezza".
         Il  prof. CAPOCACCIA chiede se essa si  occuperà anche del  Policlinico e la prof. CASTELLANI risponde
che probabilmente riguarderà la sola Città Universitaria.
         Il  prof. CAPOCACCIA afferma di  conoscere quanto sia imponente l'impegno finanziario che l'Ateneo
dovrà assumersi  per la sicurezza,  ma comunque auspica che  si  provveda a nominare  una "Commissione
sicurezza"  anche  per  il  Policlinico.  Egli  afferma che  la  grande  differenza,  per  la  messa  a  norma,  tra  il
Policlinico e la Città Universitaria, sono gli ipogei il cui percorso va differenziato per il materiale pulito e per
quello sporco.
         La prof. CASTELLANI afferma essere la messa a norma in stretto collegamento con la ristrutturazione
del  Policlinico.  Comunica,  inoltre,  che  il  Rettore,  in  merito alla situazione del  nosocomio universitario,  è
addivenuto ad una forma di collaborazione con il dr. AMENDOLA.
         Il prof. SANGIOVANNI fa presente che la situazione della Facoltà di Ingegneria, per quanto riguarda la
sicurezza, è particolarmente critica.



         Il  prof. CAPOCACCIA  dice che il  Policlinico, per poter procedere alla messa a norma, è in attesa del
nuovo Direttore Generale. Inoltre, aggiunge che  il  Policlinico è in degrado da oltre 20 anni, per cui ne sono
responsabili tutti i Rettori da Vaccaro in poi.
         Il prof. BARBERA chiede di poter definire il comportamento che ciascun Direttore di Dipartimento deve
assumere nei  confronti  della sicurezza,  cosa che costituisce il  primo passo verso la reale operatività. Perciò
richiede che vengano chiariti quali siano, in questo ambito, i ruoli nonché i compiti della Commissione per la
sicurezza, dei Direttori e delle Facoltà.
         Il prof. GUERRA afferma che la l.626/94 è una legge complicata poiché raccoglie tutte le norme inerenti
la sicurezza nel mondo industriale per cui l'estensione delle stesse alle strutture universitarie avrebbe richiesto
da  parte  del  legislatore  alcune  precisazioni,  sia  da  un  punto  di  vista  organizzativo  che  riguardo  alla
responsabilità dei soggetti coinvolti. Il prof. GUERRA accoglie favorevolmente le decisioni prese dal Rettore e
si dichiara fiducioso nel Suo operato, esplicitato in modo molto competente,  avendolo egli visto all'opera nel
periodo in cui era delegato del precedente Rettore per la sicurezza.
Il prof. GUERRA sottolinea, tra le altre cose, il  taglio nella ragione del 50% che nel bilancio di previsione del
1998 è stato operato a tutte le spese, compresi i  contributi ordinari di funzionamento dei Dipartimenti, delle
biblioteche, della manutenzione straordinaria e via discorrendo. Egli ha notato che sono ridotte di 74 miliardi
le spese per il  personale docente e di  56 miliardi  per quello non docente .  La cosa potrebbe essere a suo
giudizio,  estremamente  penalizzante  per  "La  Sapienza",  per  l'assegnazione  di  nuovi  posti  di  personale
docente, nel momento in cui verrà varata la riforma universitaria.
         La prof. CASTELLANI comunica che i tagli si sono dovuti operare per mancanza di fondi. Nel bilancio di
previsione appena approntato si  è  supposto di  partire  da zero,  nella speranza che,  dall'accertamento dei
residui, si possa rilevare se ci si trovi al di sopra o al di sotto di questo zero, La cosa si rende indispensabile per
ottenere i finanziamenti dal MURST.
A questo scopo entro il 30/6/1998 il Consiglio di Amministrazione revisionerà il bilancio.
I Dipartimenti hanno ricevuto, nel mese di febbraio, l'assegnazione della dotazione inerente all'anno 1997. Ai
Dipartimenti devono essere versati ancora 38 miliardi che si ipotizza di poter assegnare a revisione avvenuta.
         Il  prof.  GUERRA sostiene che i  finanziamenti,  ad esempio, per la manutenzione delle  aule,  devono
essere assegnati entro l'estate e non ad anno accademico iniziato.
         La prof. CASTELLANI aggiunge che, dopo i  38 miliardi  del  1997, verrà assegnato il  50% del  1998 ed il
rimanente, presumibilmente, a bilancio approvato.
         Il  prof. BARBERA ricorda che, nella riunione del  Collegio del  17/12/1998, il  Rettore espresse la linea di
liberare i fondi di dotazione da vincoli di capitolo. Avere un "budget" unico permetterebbe ai Dipartimenti, a
giudizio del  prof. BARBERA,  di  muoversi  con cautela e di  prevedere le spese con discernimento e con un
certo anticipo.
         La prof.  CASTELLANI sostiene che  questo progetto è  ancora valido e  che,  comunque,  all'ordine  del
giorno del  Consiglio di  Amministrazione,  che lavora senza interruzioni  da novembre 1997,  vi  sono ancora
questioni datate rimaste insolute da più di un biennio.
         Il  prof. GUERRA esprime la sua preoccupazione riguardo al  fatto che, su tutte le questioni  vitali  per i
Dipartimenti, si  sia operata una riduzione del  bilancio, senza voler egli, peraltro, addossare colpe ad alcuno
per la situazione attuale.Una cosa è, a giudizio del  prof. GUERRA, il  controllo dei  flussi  di  spesa, che deve
essere attuato, altra cosa è l'ammontare globale. Al momento attuale il 50% dei fondi che vengono erogati a
i Dipartimenti sono stati effettivamente già spesi. Egli esprime il desiderio che si abbia qualche assicurazione
sull'assegnazione del  restante 50%. Il  tagliare  i  fondi  sulla manutenzione,  alla luce delle  normative sulla
sicurezza,  è,  per  lo  meno,  singolare.  Inoltre,  la  situazione  dell'igiene  è  vergognosa,  e  le  pulizie  sono
insufficienti.
         La prof. CASTELLANI comunica che alla ditta delle pulizie sono state elevate regolari  contravvenzioni
ed invita i Dipartimenti ad esporre le lagnanze all'Amministrazione centrale.
         Il prof. SANGIOVANNI ha notato come l'Amministrazione non sia riuscita ancora, nonostante l'impegno
della  Giunta,  a  risolvere  le  questioni  vitali  per  i  Dipartimenti.  Questo  ha  ingenerato  nei  Direttori
l'aspettativa di prossima risoluzione delle problematiche che li affliggono.
         Il  prof.  GUERRA  ritiene  che  esista  per  la  Giunta un  problema procedurale  che  ostacola  il  diretto
passaggio alla fase operativa. Egli  chiede, dunque, che ad essa si  conceda una certa discrezionalità riguardo
agli argomenti discussi.
         Il  prof. SANGIOVANNI esprime la necessità di interlocutori validi che possano chiarire l'interpretazione
delle norme.
         Il prof. CELANT sottolinea che la Giunta deve cercare di essere incisiva nel suo operato. Sarà il Rettore,
continua il  Coordinatore, che darà chiarimenti ai  Direttori  riguardo alle riduzioni di bilancio. Si  auspica che 
il  MURST,  voglia in futuro integrare quanto già attribuito.
         Il  prof.  BARBERA ricorda che lo "studente equivalente" è l'indicatore per attribuire quella parte dei
fondi  del  MURST attinenti  esclusivamente alla didattica.  L'altro indicatore  è  la valutazione,  che  fa capo
all'Osservatorio. Egli vorebbe capire quali siano i criteri di valutazione su cui si basa la Commissione Dazzi
         La  prof.  CASTELLANI  considera  cosa  giusta  far  pervenire  al  MURST,  come  richiesto  dal  Capo  di
Gabinetto dr. Iolanda Semplici, delle quantificazioni precise.
         Il  prof.  CELANT suggerisce  che,  nel  momento in  cui  il  Rettore  illustrerà  al  Collegio  il  Bilancio  di



previsione 1998 bisognerà ribadire la richiesta di un  "budget" per i Dipartimenti e chiedere assicurazione che
il 50% dei fondi nonché  il rimanente vengano assegnati in tempi rapidi.
         La prof.  CASTELLANI rende  noto che  a decorrere  dal  dicembre  93-gennaio 94 ,  si  è  registrato un
incremento di n.400 posti di personale docente senza che si sia potuto reperire l'origine dei fondi attribuiti a
tal fine. E' noto che, in parte, tali posti sono stati finanziati con i fondi del personale non docente, ma risulta
chiaro che essi  non possono aver coperto tutto il  fabbisogno. In proposito la prof. CASTELLANI aggiunge che,
finché  non  verrà  chiarita  la  situazione,  non  si  potrà  procedere  ad incrementare  i  posti  per  il  personale
docente.
 
4. Varie ed eventuali
         Il  prof.  CELANT,  riguardo  alla  MODA,  comunica  che  la  Commissione  informatica  si  occuperà  di
predisporre l' allacciamento di  tutti  i  Dipartimenti  con l'Amministrazione centrale. Questa risulta essere la
conditio sine  qua non  per la collaborazione  con  il  CINECA a fronte  del  quale  non  si  reperiscono valide
alternative.  Il  prof.  GUARINI  comunicherà  al  Collegio  lo  stato  dei  lavori  della  sua  Commissione.  Egli
attualmente sta prendendo accordi per la collaborazione con il CINECA.
         Il  prof.  SANGIOVANNI si  preoccupa che sia assicurato, nei  tempi  brevi,   il  buon funzionamento del
programma che il CINECA propone.
         Il  prof.  CELANT rende noto che  sull'argomento  IVA -  IRAP interverrà al  Collegio il  sig.  Fiore  -  in
servizio presso la Ragioneria -  che dovrebbe essere in grado di dare delle indicazioni precise.  e che riguardo
al sesto punto all'ordine del giorno della riunione del Collegio - vale a dire la manutenzione straordinaria - si
dovrà affrontare il problema dei poli.
            Il  prof.  CAPOCACCIA  comunica che,  a riguardo,  i  poli  hanno avuto per il  1997  il  35% dei  fondi,
dopodiché, in assenza di  ulteriori  finanziamenti,  i  Direttori  si  sono visti  costretti  a rassegnare le dimissioni
perché impossibilitati ad operare una manutenzione straordinaria sufficiente.Dal bilancio sembra risultare, a
suo avviso, che ai poli possa essere attribuito il restante 15% per un totale del 50%.

Alle ore 18,10 la seduta è tolta ed aggiornata alle ore 16,00 di mercoledì 10/6/1998.
 
 
IL SEGRETARIO                                                   IL COORDINATORE
Emanuela Gloriani                                                   Attilio Celant


